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Monumento

Statua Chiesa

“Sottoclasse di”

Statua_di_Dante

Chiesa di S. Chiara

Bene culturale

Altare_di_S-Chiara

“Sottoclasse di”

Abside_S-Chiara

“Sottoclasse di”

Gotico
Stile

Dimensione orizzontale

Stile, “Parte di”, “Autore_di”

Dimensione
verticale

“E’ un”
“Sottoclasse
di”

Altare

classe

istanza

Parte di

Abside

“E’ un”

“E’ un”
Parte di

Un terzo asse: la relazione istanza/occorrenza

Tosca

Video

Testo

Legenda tipi di 
occorrenza

Nello scenario 
delle risorse 
(ridondanti) 
disponibili in 
rete ogni 
soggetto ha due 
principali 
caratteristiche:
un nome (uno o 
più) e un 
insieme di 
occorrenze 
digitali.
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La relazione istanza - occorrenze digitali

Statua di 
Dante

Piazza 
del Gesù

Chiesa San 
Domenico

Piazza San 
Domenico

Video

Testo

Immagine

Soggetto

Nome

Occorrenza

Tipi di occorrenza

Tipi di occorrenze digitali

Chiesa San 
Chiara

Nello scenario delle risorse (ridondanti) disponibili in rete ogni 
soggetto ha due principali caratteristiche: un nome (uno o più) e 
un insieme di occorrenze digitali.
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Alcune necessità

costruire interfacce che riusino occorrenze digitali;

separare occorrenze digitali dai metatadati;

garantire l’incrementabilità (il costruire senza disfare) 
di conoscenze e di occorrenze digitali
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Interfacce utente e riuso di occorrenze

Libreria di layoutInterfaccia utente 1 Occorrenze digitali

Tabella 
Filmati

Tabella Foto
---

-- ---

---
---

---

Tabella testiFoto
---

---

---

---

Testo

Video

Sistemi di accesso

---

---

---

---

Interfaccia utente 2

Foto

---

---

Video

Pagine WEB

---

---
---

---
---

---
---

---
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Esempio semplice di layout
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Oggetto come insieme di relazione fra occorrenze

Rappresentazione di base

Oggetto X Testo 
associato

Testo 
associato

Testo 
associato

Foto 
associata

Foto 
associata

Foto 
associata

Filmato 
associato

Filmato 
associato

Testo 
associato

Testo 
associato

Testo 
associato

Tabella 
Filmati

---

-- ---

---
---

---

Tabella testi Tabella Foto

[Id, Nome]
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In un modello relazionale

Oggetto Tabella Componente Testi Associati

IDC: Identificatore della componente (unico)

Nome: Nome della componente

Classe: Categoria di appartenenza

ICT: Identificatore (unico)

IT: Identificatore testo

IDC: Identificatore della componente

1 a N

Tabella  Componente 
Foto Associate

1 a 11 a N
Testo
IT: Identificatore testo (unico)

NFT: Nome file testo
ICF: Identificatore (unico)

IDC: Identificatore della componente

IF: Identificatore foto

Tabella Foto_Testi Associati

1 a 1

Foto Associate
1 a 1

IF: Identificatore foto (unico)

NFF: Nome file foto

IT: Identificatore testo

IFT: Identificatore (unico)

IT: Identificatore testo

IF: Identificatore foto 

1 a N
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Oggetti come aggregazioni

B1 B2

B3 B4

B5 B6

Oggetto B7

La relazione parte_of in 
un modello relazionale

Tabella Part_of
Id Nome Bene Parte di
C1 B1 C5
C2 B2 C5
C3 B3 C5
C4 B4 C5
C5 B5 C7
C6 B6 C7
C7 B7 C7
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Istanza Oggetto Y Testo 
associato

Testo 
associato

Testo 
associato

Testo 
associato

Testo 
associato

Testo 
associato

Classe C

Classe B

Ontologia

Foto 
associata

Foto 
associata

Foto 
associata

Filmato 
associato

Filmato 
associato

Classe A

IS_A

SUBCLASS_OF

PART_OF

IS_A

Testi

IS_A

IS_A

Oggetto Digitale

Istanza Oggetto X

Esempio di realizzazione in Protegé
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Inferenze nella 
presentazione

Frame
Ontology Model

Frame Logic Inferencing

Un generatore automatico di presentazioni
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Proposta di progetto finale: INTERFACCIA ADATTABILE AL VARIARE DELLE 
NUMERO E DEL TIPO DI OCCORRENZE CONTENUTE IN DATABASE 
CONVENZIONALI
Linee essenziali
Dal punto di vista della rappresentazione occorre:
r1) realizzare il riuso delle occorrenze digitali;
r2) separare le occorrenze digitali dai metatadati;
r3) garantire l’incrementabilità delle istanze;
r4) studiare il problema (e trovare una soluzione) dell’aggiornamento (non 

revisione) dei metadati;
r5) studiare il problema (e trovare una soluzione) della revisione dei metadati;
r6) studiare e implementare un meccanismo che tenga conto della ridondanza dei 

dati;

Dal punto di vista dell’interfaccia
int1) occorre costruire un’interfaccia che adatti il suo output al varie delle 

occorrenze in numero e in tipo (testo, immagini, video,..,); 

Dal punto di vista dell’implementazione
imp1) a riguardo del punto r2 le occorrenze devono essere contenute in basi dati 

tradizionali (per questo punto si veda figura) mentre i metadati debbono 
essere gli elementi astratti di un’ontologia. Per questo progetto occorre 
scegliere uno strumento che importi dati da dati basi ordinari e li collochi 
come istanza di un’ontologia.
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Sui processi di virtualizzazione
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Virtualizzazione (1)

Un possibile frame teorico-metodologico definito a 
partire dalla nozione base di virtualizzazione, proposta 
da P. Levy.

Levy propone una definizione di “virtuale” in termini 
di trasformazione, ossia come un particolare 
passaggio da una modalità di essere ad un’altra..
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Virtualizzazione (2)

Esistono oggetti primitivi, cioè non scaturiti 
da alcun processo di virtualizzazione, (reali)?

In rete: niente altro che occorrenze digitali 

niente altro che oggetti virtuali

può risultare però utile caratterizzare il 
passaggio fra due forme d’essere.
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Virtualizzazione (3)

Michelangelo Merisi detto il Caravaggio, 
Autoritratto in veste di Bacco
Il dipinto ritrae Caravaggio all'età di ventidue anni; il
Longhi lo soprannominò nel 1927 "Bacchino malato"

Quadro Foto Foto 
digitale

Foto in Web

Vx V1 V2

V3

X
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Virtualizzazione (4)

In termini di logica estensionale, la 
virtualizzazione di un oggetto può 
essere modellato da più sistemi 
semiotici.

Ciascuno di essi ha una sua 
rappresentazione (linguaggio), le 
cui funzioni di significato ϕi
puntano allo stesso oggetto del 
dominio (ad uno stesso artefatto).



Francesco Mele - Corso di Interazione Uomo Macchina 2 – Adattabilità fisica e inferenze nella visualizzazione

Rappresentazione
Reificazione – una struttura di base per i nomi

Il primo passo nella costruzione di rappresentazioni consiste 
nel fornire nomi (il processo è detto reificazione).

La reificazione viene effettuata su ogni cosa di cui si può 
“parlare su”, la quale sia di potenziale interesse o utilità alla 
costruzione di un discorso successivo (una presentazione, un 
modello di fruizione). 

nomi[ nome_base=>string;
variante_nome_base=>>string].
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Specializzazione e astrazione come processo di 
virtualizzazione

Se si sceglie un’ ontologia come metodologia di  
rappresentazione di base. Si possono distinguere due 
particolari processi di virtualizzazione:

Specializzazione
Astrazione.

Entrambi comportano un arricchimento dei metadati: 
aumento di attributi di una classe inserimento di nuove 
classi, inserimento di una classe, etc
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